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scosse continuino. Lo stesso sistema bancario scricchiola e sul piano degli 
investimenti le prospettive sono assai limitate. 
Una situazione del genere investe la libertà e l’uguaglianza dei cittadini, il 
lavoro, la dignità della persona, insomma i valori cardine della Costituzione. 
Il rischio che proprio la realizzazione concreta di questi valori passi in secondo 
piano, è molto alto. E non c’è dubbio che un periodo, più o meno lungo, di 
“distrazione” rispetto agli obiettivi che dovrebbero essere perseguiti, sarebbe 
deleterio non solo per l’economia, ma per la vita stessa dei cittadini e per lo 
sviluppo della nostra società. 
Lanciamo, dunque, non solo un preoccupato allarme, ma anche e soprattutto 
un pressante invito alle forze politiche e alle Istituzioni perché – pur nel 
necessario svolgimento delle vicende politiche e partitiche – i temi cui ho 
brevemente accennato vengano posti in prima linea e considerati per quelli 
che sono, cioè fondamentali per la vita delle famiglie e per la convivenza 
civile. Ci deve essere il tempo per queste esigenze ed anzi esse devono 
essere in primo piano, senza cancellare le vicende più schiettamente 
partitiche, che hanno pure le loro necessità, ma non possono farle diventare 
prioritarie.  
Confidiamo nel senso di responsabilità di tutti e ci appelliamo alla saggezza 
del Presidente della Repubblica perché sappia far capire ai soggetti politici ed 
alle stesse Istituzioni che l’assoluta priorità è il Paese e dunque occorre 
sbloccare i tanti provvedimenti che da tempo giacciono in Parlamento e  
adottarne altri, di più lungo respiro, per creare nuove prospettive di sviluppo 
e di lavoro e per abbattere i nostri mali, ormai atavici, come la corruzione, il 
malaffare, la criminalità organizzata.  
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